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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il drammatico e
reiterato susseguirsi di gravi episodi di
violenza verificatisi in occasione di nume-
rosi avvenimenti sportivi, impone al legi-
slatore di intervenire con determinazione
e fermezza per dare risposte più efficaci
alle istanze di sicurezza e di prevenzione
che provengono dalla comunità.

Nel corso della scorsa legislatura è
stato elaborato un complesso disegno di
legge (atto Camera n. 4579 della XIII le-
gislatura) che si proponeva un intervento
efficace ed innovativo attraverso la previ-
sione di « correttivi » specifici finalizzati ad
una prevenzione del fenomeno oltre che
alla sua repressione. Il disegno di legge,
del quale il primo firmatario della pre-

sente proposta di legge è stato relatore in
Commissione Giustizia della Camera dei
deputati, ha visto l’approvazione, in quella
sede, nel suo impianto essenziale ed ha
registrato contributi e convergenze tra-
sversali da parte di numerosi colleghi
deputati che hanno lavorato responsabil-
mente, senza distinzione di appartenenze
politiche e schieramenti, per dare vita ad
un assetto normativo innovativo ed al
tempo stesso idoneo a prevenire le gravi e
reiterate violenze che ogni domenica negli
stadi italiani si registrano da decenni.

Si ritiene, dunque, doveroso non di-
sperdere il lavoro svolto e non travolgere
i risultati raggiunti. Ecco perché si reputa
opportuno riprendere il cammino e ripar-
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tire con gli stessi obiettivi e con le stesse
progettualità realizzative, mettendo in
campo quello sforzo comune del quale si
è data ampia prova, nei lavori di Com-
missione che ci hanno consentito di per-
venire ad un impianto normativo di base
al quale poter lavorare.

La presente proposta di legge, che ri-
prende il testo approvato nella scorsa
legislatura in Commissione Giustizia (atto
Camera n. 4579-A) si articola su più li-
velli, operando sostanzialmente da una
parte attraverso correttivi in grado di
garantire la prevenzione del fenomeno e
dall’altra attraverso una fitta rete di
norme finalizzate alla repressione della
degenerazione violenta del tifo.

La presente proposta di legge si preoc-
cupa di prevedere principalmente:

una rassicurante incisività delle mi-
sure preventive (istituzione dell’Osservato-
rio nazionale sulle manifestazioni sporti-
ve);

una maggiore severità sanzionatoria
per i tifosi violenti e per i tesserati che si
rendono protagonisti di gravi violenze ed
intemperanze;

una più celere definizione dei pro-
cessi in relazione ai reati commessi in
occasione di manifestazioni sportive;

un maggiore rigore nella autorizza-
zione da parte delle questure per le tra-
sferte di tifoserie organizzate al seguito
della squadra;

una più concreta forma di collabo-
razione delle società sportive finalizzata
ad un drastico isolamento delle frange più
violente che, estranee alla genuina pas-
sione che anima la tifoseria, usano l’av-
venimento sportivo come un mero pretesto
per abbandonarsi ad atti teppistici;

un maggiore coinvolgimento delle so-
cietà sportive nella fase di prevenzione del
fenomeno attraverso una trasparente col-
laborazione con i club di tifosi organizzati;

la previsione per le società sportive
che si rendano responsabili di « conniven-
ze » e rapporti di collegamento con tifosi

violenti, di sanzioni pecuniarie e di obbli-
ghi risarcitori.

Sul piano della prevenzione la presente
proposta di legge opera attraverso la in-
novativa introduzione di un organismo
autonomo e specificamente competente
per la realizzazione di piani particolareg-
giati tutti calibrati per « governare » i sin-
goli eventi sportivi. Si tratta della istitu-
zione di un Osservatorio nazionale sulle
manifestazioni sportive, presso il Ministero
dell’interno, con la partecipazione del Co-
mitato olimpico nazionale italiano, delle
federazioni sportive nazionali e di tutte le
società sportive. L’Osservatorio, istituito a
costi massimamente ridotti, avrà il com-
pito di catalizzare gli sforzi delle istitu-
zioni e delle associazioni sportive per
realizzare una più organica e mirata pre-
venzione dei fenomeni di violenza e di
intolleranza. Tale organismo svolgerà la
propria attività su un piano sociologico ed
educativo definendo più « tecnicamente »
le misure di prevenzione maggiormente
efficaci da adottare, anche attraverso un
completo monitoraggio del fenomeno che
consenta di prevedere con congruo anti-
cipo sull’evento sportivo i piano di azione.
In più occasioni, infatti, si è registrata una
impreparazione alla predisposizione di mi-
sure di sicurezza da adottare per i singoli
eventi sportivi causata anche dalla fretta
di decidere in pochi giorni, se non in
poche ore, come fare fronte a pericoli ed
insidie per l’ordine pubblico ampiamente
ipotizzabili con cospicuo anticipo. L’Os-
servatorio, naturalmente, dovrà operare in
stretto e quotidiano contatto con le società
sportive chiamate, ai sensi della presente
proposta di legge, ad una maggiore re-
sponsabilizzazione in relazione ai legami,
che da sempre esistono, con i club di tifosi
organizzati.

Sull’asse Osservatorio – società sportive
– tifosi organizzati dovrà articolarsi la
preparazione responsabile e trasparente
dei piani di prevenzione e di sicurezza che
potranno garantire agli eventi agonistici di
liberarsi della drammatica presenza di
incidenti, disordini ed atti vandalici, che
non dovrebbero avere alcun legame con
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una sana passione sportiva. In materia di
danni, e di conseguenze dannose provocate
dalla violenza scatenata dalle rabbie de-
linquenziali degli « pseudotifosi », si è ri-
tenuto di innovare la legislazione vigente
all’insegna della solidarietà e della più
piena partecipazione previdenziale per le
vittime dei reati commessi in occasione
delle manifestazioni sportive. È stata cosı̀
concepita la istituzione di un « Fondo di
solidarietà sportiva », presso l’Osservato-
rio. Il Fondo erogherà elargizioni a favore
delle vittime di reati commessi con l’uso
della violenza su persone o cose in occa-
sione di manifestazioni sportive ed in
favore dei soggetti danneggiati dagli stessi
reati.

La prevenzione e la repressione del
grave fenomeno, tuttavia, non possono e
non devono indirizzarsi solo ed esclusiva-
mente verso l’adozione di provvedimenti o
la previsione di disposizioni che prendano
di mira i tifosi e le loro forme organizzate
di sostegno nei confronti della squadra (ad
esempio impedendo la organizzazione
delle trasferte con treni « speciali » o col-
pendo con provvedimenti di diffida interi
settori dello stadio all’interno dei quali si
verifichino episodi violenti).

Se si vuole perseguire con decisione
l’obiettivo di limitare i comportamenti in-
tolleranti, violenti, xenofobi, in una parola,
se si vuole radicalmente cambiare questa
« deviazione » perversa e degenerata del
modo di intendere la contrapposizione
faziosa all’interno delle manifestazioni
sportive, è necessario non isolare sempre
di più i soli tifosi (perlopiù giovani che
spesso vivono profondi disagi), tenendo a
distanza atleti, tesserati e società sportive.
Il nuovo assetto, culturale prima che nor-
mativo, deve riguardare tutte le compo-
nenti dell’evento sportivo, nessuna esclusa.

È per questa ragione che la presente
proposta di legge prevede espressamente
sanzioni per gli atleti che si rendono

protagonisti di atti violenti che, non
avendo alcun legame con l’agonismo e la
competizione sportiva, si pongono come
pericolosi esempi da emulare per i nume-
rosi tifosi che assistono alle competizioni.
Non si può, infatti, determinare un cieco
inasprimento di pene nei confronti dei
tifosi « violenti » e lasciare correre episodi
di uguale carica aggressiva che vedono
protagonisti gli stessi atleti ed i dirigenti
delle società. Il piano di prevenzione per
poter concretamente produrre frutti deve
registrare il comune impegno di tutti, ogni
componente deve mostrare di cogliere il
senso del cambiamento. Ciò in quanto le
sole misure di ordine pubblico adottate
dalle questure delle singole città non sono
più idonee a garantire una stabile ed
efficace prevenzione del fenomeno, poten-
dosi soltanto limitare a fronteggiare, più o
meno adeguatamente, situazioni emergen-
ziali.

Ed è proprio questa cultura dell’emer-
genza, della risposta meramente repres-
siva, della approssimazione nella ricerca
del correttivo, che si ritiene necessario
abbandonare definitivamente. Senza una
organica risistemazione dell’assetto nor-
mativo per contrastare il fenomeno e
senza un piano autonomo e centralizzato
di prevenzione dello stesso, non si può
uscire da una cultura di inefficace repres-
sione che spesso finisce per penalizzare
indiscriminatamente teppisti e veri tifosi,
animati solo da autentica passione.

La approvazione della presente propo-
sta di legge potrà rappresentare un sen-
sibile passo avanti sulla strada della pre-
venzione e della repressione di un feno-
meno complesso, dalle profonde radici,
che non può continuare ad essere solo
demagogicamente evocato nei commenti
emotivi che accompagnano i gravi episodi
di cronaca registrati con sempre maggiore
frequenza.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Presso il Ministero dell’interno è
istituito l’Osservatorio nazionale sulle ma-
nifestazioni sportive, di seguito denomi-
nato « Osservatorio », al quale sono attri-
buiti i seguenti compiti:

a) effettuare il monitoraggio dei fe-
nomeni connessi al sostegno sportivo e, in
particolare, dei fenomeni di violenza e di
intolleranza che si verificano in ambito
sportivo e promuovere ricerche sullo svi-
luppo di tali fenomeni in Italia e all’estero;

b) promuovere iniziative coordinate
per la prevenzione dei fenomeni di vio-
lenza e di intolleranza in ambito sportivo
e per la sicurezza del pubblico nelle ma-
nifestazioni sportive e definire le misure
che, a tale fine, possono essere adottate
dalle società sportive nonché promuovere
e coordinare iniziative di educazione alla
pratica sportiva e di prevenzione, attra-
verso la partecipazione allo sport, della
devianza e della dipendenza dall’alcool o
dalla droga, anche in collaborazione con
associazioni, enti locali, enti statali e non
statali;

c) offrire sostegno e consulenza alle
società sportive in ordine ai progetti che
queste intendessero realizzare al fine di
coordinare le associazioni dei propri so-
stenitori;

d) pubblicare un rapporto biennale
sull’andamento dei fenomeni connessi al
sostegno delle società sportive e, in parti-
colare, degli episodi di violenza ed intol-
leranza in occasione di manifestazioni
sportive.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro per i beni e le
attività culturali, sono stabilite l’organiz-
zazione, la composizione e le modalità di
funzionamento dell’Osservatorio, preve-
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dendo anche la partecipazione del Comi-
tato olimpico nazionale italiano (CONI),
delle federazioni sportive nazionali e delle
società sportive.

ART. 2.

1. Il comma 1 dell’articolo 6 della legge
13 dicembre 1989, n. 401, è sostituito dal
seguente:

« 1. Nei confronti delle persone con-
dannate o nei cui confronti sia stata
esercitata l’azione penale per uno dei reati
previsti dall’articolo 4, primo e secondo
comma, della legge 18 aprile 1975, n. 110,
o dall’articolo 6-bis della presente legge,
ovvero per un reato commesso con l’uso
della violenza su persone o cose in occa-
sione o a causa di manifestazioni sportive,
o che nelle medesime circostanze abbiano
incitato, inneggiato o indotto alla violenza,
il questore può con provvedimento moti-
vato disporre il divieto di accesso ai luoghi
in cui si svolgono manifestazioni sportive
specificamente indicate, nonché a quelli,
anch’essi specificamente indicati, interes-
sati alla sosta, al transito o al trasporto di
coloro che partecipano o assistono alle
manifestazioni medesime ».

2. Il comma 2 dell’articolo 6 della legge
13 dicembre 1989, n. 401, è sostituito dal
seguente:

« 2. Nei confronti delle persone alle
quali è notificato il divieto previsto dal
comma 1, il questore può prescrivere di
comparire una o più volte negli orari
indicati nell’ufficio o comando di polizia
competente per il luogo di residenza, o in
quello specificamente indicato, nel corso
della giornata di svolgimento delle mani-
festazioni per le quali opera il divieto di
cui al comma 1 ».

3. Il comma 6 dell’articolo 6 della legge
13 dicembre 1989, n. 401, è sostituito dal
seguente:

« 6. Il contravventore alle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 è punito con
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l’arresto da sei mesi a due anni. È con-
sentito l’arresto nei casi di flagranza delle
persone che contravvengono al divieto di
cui al comma 1. Il giudice può applicare
le misure coercitive previste dagli articoli
282 e 283 del codice di procedura penale,
anche al di fuori dei limiti di cui all’ar-
ticolo 280 del medesimo codice, prescri-
vendo all’imputato di presentarsi una o
più volte personalmente nei luoghi indicati
al comma 2 del presente articolo nei giorni
in cui si svolgono manifestazioni sportive
specificamente indicate ».

4. Il comma 7 dell’articolo 6 della legge
13 dicembre 1989, n. 401, è sostituito dal
seguente:

« 7. Con la sentenza di condanna il
giudice può disporre il divieto di accesso
nei luoghi indicati al comma 1, prescri-
vendo di presentarsi una o più volte negli
orari indicati nei luoghi indicati al comma
2 per un periodo da sei mesi a due anni ».

ART. 3.

1. Dopo l’articolo 6 della legge 13
dicembre 1989, n. 401, come modificato
dall’articolo 2 della presente legge, è in-
serito il seguente:

« ART. 6-bis – (Lancio di corpi contun-
denti in occasione di manifestazioni spor-
tive). – 1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque lancia corpi contun-
denti nei luoghi in cui si svolgono mani-
festazioni sportive, nonché in quelli inte-
ressati alla sosta, al transito o al trasporto
di coloro che partecipano o assistono alle
manifestazioni medesime, è punito con la
reclusione da tre mesi a tre anni ».

ART. 4.

1. L’articolo 8 della legge 13 dicembre
1989, n. 401, è sostituito dal seguente:

« ART. 8 – (Reati commessi in occasione
di manifestazioni sportive). 1. Gli ufficiali e
gli agenti di polizia giudiziaria hanno
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facoltà di arrestare chiunque è colto in
flagranza di un delitto non colposo per-
seguibile d’ufficio, consumato o tentato,
commesso con l’uso della violenza su per-
sone o cose in occasione o a causa di
manifestazioni sportive.

2. Quando si procede per uno dei delitti
indicati al comma 1, possono essere ap-
plicate, alle stesse condizioni e negli stessi
limiti, le misure coercitive e le prescrizioni
previste dall’articolo 6, comma 6.

3. Con la sentenza di condanna per uno
dei delitti indicati al comma 1, il giudice
può disporre il divieto e le prescrizioni
previsti dall’articolo 6, comma 7.

4. I divieti e le prescrizioni di cui ai
commi 2 e 3 possono essere disposti dal
giudice anche in caso di remissione in
libertà conseguente a convalida di fermo o
di arresto ovvero nei casi di concessione
della sospensione condizionale della pena
o di applicazione della pena su richiesta
delle parti ».

ART. 5.

1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, il soggetto tesserato a federa-
zioni sportive nazionali affiliate al CONI
che, nel corso o in occasione di competi-
zioni agonistiche, commette nei confronti
di altri tesserati o di soggetti che assistono
alle competizioni stesse atti di violenza o
di istigazione alla violenza estranei alle
necessità della competizione è punito con
la reclusione da sei mesi a due anni.

2. Se la violenza o la istigazione di cui
al comma 1 è accompagnata da espres-
sioni ingiuriose afferenti la razza, l’etnia,
la nazionalità o la religione, la pena è della
reclusione da sei mesi a quattro anni.

3. I reati di cui ai commi 1 e 2 sono
perseguibili d’ufficio.

4. Il giudice di gara o un suo collabo-
ratore che, avendo avuto notizia di un
reato di cui ai commi 1 e 2 nell’esercizio
o a causa delle sue funzioni, omette o
ritarda di denunciarlo all’autorità giudi-
ziaria, o ad altra autorità che a quella
abbia obbligo di riferire, è punito con la
multa da lire 60 mila a lire un milione.
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ART. 6.

1. Dopo l’articolo 8 della legge 13
dicembre 1989, n. 401, come sostituito
dall’articolo 4 della presente legge, sono
inseriti i seguenti:

« ART. 8-bis. – (Circostanze aggravanti).
– 1. Per i reati commessi con l’uso della
violenza su persone in occasione di ma-
nifestazioni sportive la pena è aumentata
fino alla metà.

ART. 8-ter. – (Casi di giudizio direttissi-
mo). – 1. Per i reati indicati negli articoli 6,
comma 6, e 8, comma 1, si procede sempre
a giudizio direttissimo, salvo che siano ne-
cessarie speciali indagini, nelle forme previ-
ste dal codice di procedura penale.

ART. 8-quater. – (Trasferte). – 1. Le
norme della presente legge si applicano ai
fatti commessi in occasione o a causa di
manifestazioni sportive durante i trasferi-
menti da o verso i luoghi in cui si svolgono
dette manifestazioni ».

ART. 7.

1. È vietato alle società sportive corri-
spondere in qualsiasi forma, diretta o
indiretta, a soggetti destinatari dei prov-
vedimenti di cui all’articolo 6 della legge
13 dicembre 1989, n. 401, come modifi-
cato dall’articolo 2 della presente legge,
per la durata di tre anni dall’adozione dei
medesimi provvedimenti, sovvenzioni, con-
tributi e facilitazioni di qualsiasi natura,
ivi inclusa l’erogazione a prezzo agevolato
o gratuita di biglietti e abbonamenti o di
titoli di viaggio. È parimenti vietato alle
società sportive corrispondere, per la du-
rata predetta, contributi, sovvenzioni, fa-
cilitazioni ad associazioni di tifosi comun-
que denominate, qualora dell’associazione
facciano parte uno o più dei soggetti
destinatari dei provvedimenti di cui al
citato articolo 6 della legge n. 401 del
1989, ovvero l’associazione non abbia
adempiuto all’obbligo di cui al comma 2
del presente articolo.
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2. Le associazioni di tifosi, comunque
denominate, che ricevono dalle società
sportive sovvenzioni, contributi e facilita-
zioni di qualsiasi natura comunicano alle
società medesime l’elenco dei propri ade-
renti.

3. Fermi restando gli obblighi di tenuta
della documentazione contabile di cui alla
normativa vigente, le società sportive con-
servano per il periodo di tre anni la
documentazione relativa alle sovvenzioni,
ai contributi e alle facilitazioni di qualsiasi
natura corrisposti alle associazioni di tifosi
e gli elenchi di cui al comma 2.

4. Il questore comunica alle società
sportive interessate alle manifestazioni
sportive di cui all’articolo 6 della legge 13
dicembre 1989, n. 401, come modificato
dall’articolo 2 della presente legge, i no-
minativi dei destinatari dei provvedimenti
ivi previsti.

5. Alle società sportive che non osser-
vano i divieti di cui al comma 1 è irrogata
dal prefetto della provincia in cui la società
ha sede legale, al quale l’organo che effettua
l’accertamento presenta il relativo rap-
porto, la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma dal 20 al 50 per cento
dell’incasso di rispettiva competenza per le
gare successive, fino ad un massimo di sei.

6. Salvo che il fatto costituisca reato,
nei confronti delle società sportive che non
ottemperano all’obbligo di cui al comma 3,
si applica la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da lire 5 milioni
a lire 30 milioni.

7. Le società sportive sono obbligate, in
solido con i responsabili, al risarcimento
dei danni causati in occasione o a causa di
manifestazioni sportive dagli aderenti alle
associazioni dei tifosi destinatarie di con-
tributi, sovvenzioni e facilitazioni di qual-
siasi natura erogati in violazione dei divieti
di cui al comma 1.

8. Per quanto non previsto dal presente
articolo si applicano le disposizioni della
legge 24 novembre 1981, n. 689, e succes-
sive modificazioni.

9. L’articolo 1-bis del decreto-legge 22
dicembre 1994, n. 717, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 45, è abrogato.
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ART. 8.

1. All’articolo 26 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 753, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Qualora il fatto sia commesso in oc-
casione o a causa di manifestazioni spor-
tive si applica la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da lire 1
milione a lire 6 milioni ».

ART. 9.

1. Presso l’Osservatorio è istituito un
Fondo di solidarietà sportiva, di seguito
denominato « Fondo », avente lo scopo di
erogare:

a) nella misura del 50 per cento delle
risorse annualmente disponibili, elargi-
zioni a favore delle vittime di reati com-
messi con l’uso della violenza su persone
o cose in occasione o a causa di manife-
stazioni sportive e dei soggetti danneggiati
dagli stessi reati, nel caso, rispettivamente,
di lesioni che abbiano comportato la
morte o un’invalidità permanente supe-
riore al 10 per cento, secondo la tabella-
zione INAIL, o di danno alle cose supe-
riore a 30 milioni di lire, a condizione che
il soggetto danneggiato non abbia concorso
alla commissione dei reati medesimi ov-
vero di reati a questi connessi ai sensi
dell’articolo 12 del codice di procedura
penale, salvo che le lesioni o la morte
siano avvenute per cause indipendenti dal-
l’azione o omissione della vittima;

b) nella misura del 40 per cento delle
risorse annualmente disponibili, contributi
per le finalità di cui all’articolo 43, comma
7, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
relativamente alle procedure di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195,
concernenti il personale delle Forze di
polizia;

c) nella misura del 10 per cento delle
risorse annualmente disponibili, contributi
per l’alimentazione dei fondi di assistenza
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e previdenza per il personale della Polizia
di Stato, dell’Arma dei carabinieri, del
Corpo della guardia di finanza e dei Corpi
di polizia municipale, in proporzione alle
unità rispettivamente impiegate, nell’anno
precedente, per la sicurezza delle manife-
stazioni sportive.

2. L’elargizione di cui al comma 1,
lettera a), comporta la surrogazione del
Fondo nei diritti per i risarcimenti dovuti,
per la parte corrispondente all’ammontare
della elargizione. Essa non può essere
concessa prima del decreto che dispone il
giudizio nel procedimento penale o prima
della fissazione dell’udienza per le conclu-
sioni delle parti nel procedimento civile
per il risarcimento. Tuttavia, prima di tali
atti, possono essere concesse anticipazioni
complessivamente non superiori al 50 per
cento dell’elargizione.

3. I provvedimenti di elargizione di cui
al comma 1, lettera a), sono revocati e le
somme già erogate, anche come provvisio-
nale, sono recuperate nei casi seguenti:

a) se nel corso del procedimento
penale o di quello civile per il risarcimento
è accertato che il fatto lesivo non sussiste,
che questo è indipendente dalle circo-
stanze inerenti a manifestazioni sportive o
la parte non ha diritto al risarcimento;

b) se risulta che l’interessato abbia
concorso alla commissione dei reati di cui
al comma 1, lettera a), ovvero di reati a
questi connessi, salvo che le lesioni o la
morte siano avvenute per cause indipen-
denti dall’azione o omissione della vittima.

4. Il Fondo è alimentato:

a) dall’ammontare delle sanzioni pe-
cuniarie percepite per i fatti illeciti previsti
dalla presente legge, dalla legge 13 dicem-
bre 1989, n. 401, e dal decreto-legge 22
dicembre 1994, n. 717, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 45, come modificati dalla pre-
sente legge;

b) da un contributo di solidarietà, a
carico delle imprese operanti nel settore
della comunicazione di massa, relativa-

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati — 805

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



mente agli eventi sportivi, nella misura del
2 per cento della spesa sostenuta per
acquistare i diritti della singola manife-
stazione sportiva, e costituito inoltre dalla
quota parte delle entrate percepite dallo
Stato da concorsi pronostici e scommesse
sportive e dal 50 per cento dell’aliquota
versata annualmente dal CONI all’Istituto
per il credito sportivo per l’alimentazione
del fondo previsto dall’articolo 10 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 ottobre 2000,
n. 453. La determinazione del contributo,
che terrà conto in misura non superiore al
50 per cento dell’entità della spesa a
carico del bilancio dello Stato per i servizi
di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica svolti in occasione di manifestazioni
sportive, è determinata con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito l’Osservatorio;

c) da donazioni e da lasciti da chiun-
que effettuati.

5. Il Fondo è amministrato mediante
convenzione con la Concessionaria dei
servizi assicurativi pubblici (CONSAP) Spa,
o con un primario istituto assicurativo o di
credito. Fermi restando gli ordinari con-
trolli cui è sottoposta la relativa attività,
l’Osservatorio assicura la verifica della
rispondenza della gestione del Fondo alle
finalità previste dal presente articolo.

6. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro per beni e le
attività culturali e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è adottato il rego-
lamento di attuazione del presente arti-
colo, recante anche le modalità per la
gestione del Fondo, i princı̀pi cui dovrà
uniformarsi il rapporto concessorio tra il
Ministero dell’interno e la CONSAP Spa, o
altro istituto concessionario, le procedure
per la concessione e la liquidazione delle
elargizioni e dei contributi, secondo criteri
idonei ad assicurare l’economicità della
gestione e la speditezza dei procedimenti,
nonché la tutela della riservatezza dei
soggetti interessati.

7. In sede di prima applicazione del
presente articolo, il Fondo è alimentato da
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un contributo di solidarietà costituito da
una quota parte delle entrate percepite
dallo Stato da concorsi pronostici e scom-
messe sportive e dal 50 per cento dell’ali-
quota versata annualmente dal CONI al-
l’Istituto per il credito sportivo per l’ali-
mentazione del fondo previsto dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 ottobre 2000, n. 453,
e pari al 3 per cento degli introiti pub-
blicitari connessi alla trasmissione o dif-
fusione di eventi sportivi da parte delle
imprese operanti nel settore della comu-
nicazione di massa.

ART. 10.

1. Per l’attuazione delle finalità di cui
alla presente legge è autorizzata la spesa
di lire un miliardo annue.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in lire un
miliardo annue a decorrere dal 2002, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2001-2003, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 2001, allo scopo parzial-
mente utilizzando gli accantonamenti re-
lativi al medesimo Ministero e al Ministero
dell’interno.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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